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L' opera. sociale della. Chiesa. 

Noti~ie dall'Inghilterra recano che colà 
va facendosi sempro più :operoso un certo 
lievito di idee e di santi1nenti socialistiei, 
i quaU si manifestano con moti anarchici 
ripetentisi a brevi intervalli. Quelli che 
studiano le canse di questo male ognora 
crescente notano che non ultima tm esse 
deve riconoscerai la letteratura soc!alistica, 
la quale inctilea ai lavoratori e agli operai 
dover ~z~i pretendere dallo stato H riparo 
dei mali Gode sono afflitti. La propaganda 
delle idee socialistiche .trova copioso ali­
mento nella crisi industriale e agraria, che 
s' è fatta sentire nella sutL maggiore aen· 
tezr.a in Inghiltma, perchè·•li\ l'industria 
e l'agricoltura toccarono il massiiM del 
loro sviluppo. 

Meotro tali sono al presente le condi· 
zio n i. della gran Brettagua, che p n l'tante 
volte viene· citata come pwdello e· proposta 
ad esempio, è utile considerare la pnrte 
viva che la Chiesa cattolica prende alle 
questioni sociali,- !a premure, che essa di· 
mostra per la . classe degli optJrai e dei 
lavoratori, i quali non· vennero da lei mai 
abbandonntrneppnre nei giorni più lnttuosi. 

Il rliscorso pronunciato dal S. Padre in 
risposta all'indirizzo dei pellegrini francesi 
è una prova &pendidà dlqne~to spirito di 
materna. sollecitudine per i diseredati delhi.' 
società onde la Chi~sa è à.niinata, e la snà. 
importo.uza. vepne riconosciut~t dai fogli 

·liberali stessi, i _quali 1 lo comentano come 
quello in .. cui vìbm .. « nqa nota poderosa 
di sincera sollecitudine a.favore delle classi. 
operaie.> 

(Ispirandosi '--;- osse-rva !"Opinione -
a quelle stupende omelie che nell'alto· uf~ 
ficio di vescovo di Perugia recitava ai fe­
deli dil!ltti'della sua diocesi, il s~ Padre 
delinea a tratti brevi è magistrali la di­
gnità del lavoro che,· coni' egli dice, con 
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n· DiantatorB dBlla Martinica 
·Egli non seppe mai che dopo. averli la­

eéiati Cirillo e :Mariangela, · si tirano . get· 
tati nelle braccia l'uno dell'altro piangendo 
dirottamente, malgrado le consolazioni e i 
conforti che prodigap.no l oro, lliascuno a 
sn9 modo, Lavergnéfe :Miss Emily. 

Costei mentre volev~ sollevar!\ il dolore 
di :Mariangela, singhiozzava essa in modo 
che ne rì~uonava quasi' 1$ casa tu:tta, men­
tre Lavergne conserva'Va quella serenità. 
che s(jla davvero pub riuscire di conforto 
agli addòlorati.· 

Il mattino ·i duè ragàzzi discesero di 
buon' ora nel salotto; · 

Malopra e Qeijo vi s.i <troyayano già. 
La presenza deL malato pro&nssé una di­

versione. 
. I doveri dell'?spitalità strapparono. Oi· 

r1llo alla sua tr1stezza. Lavergne fece in: 
modo eh& nnà. parte della giornata Cirillo 
la dovesse impiegare a mettere in ordine 
le stanze destinate al suo disgraziato amico. 

Dopa il pranzo, ;;Toubert condusse Malo,. 
pra nella sua camera affine di · r'lmettergli 
certe carte .. 

Quando furono di ri torn~ nel salotto tro· 
varono Miss Emily .che suonava sul piano­
forte nna delle solite elegie nordiche. 

Cirillo ascoltava degli aneddoti storici 
ehe gli raccontava il suo precettore; Ma· 

frase scultoria, la quale tutti gli economisti 
gli invidieranno, si eleva all'altezza. della 
dignità. e della libertà umana; e dall'altra 
parto ricorda ai felici o ai potenti l' ob­
bligo che a loro spetta: di soccorrere ai 
proprii fratelli di più umile stato, rispet­
tando in , loro il carattere d'uomini e di 
cristiani.-. 

N è la Chiesa ha mancato mai di ricor­
dare dt1 umL parte la dignità del lavoro e 
dall'altra l'obbligo che incombe· a chi più 
ha_ di aiutare i poveri, chò, anche quando 
i sooi consigli a ftwore delle classi lavo­
rat'rici non trovarono a11colto nei poteri 

·pubblici, essa continuò sempre ad evange­
liz~are i singoli individui ; e ben si com­
pr~ndo come il miglioramento degli indi· 
vidui, quale che sia la forma di governo 

· da cui vengono r~tti, quali che siano lo 
condi?.ioni puobliche, è pure un modo po­
tente se non di risolvere affatto, almeno 
direodere meno aspra la terribile questione. 

Da qualche tempo però, come nota egre­
giamente l' Oss. 1·ornano, lo spirito cattolico 
va riguadagnando il posto che gli compete 
nel mondo, e sente giunta di nuovo l' ora 
.in cni può porre ad ~ffetto opere reali e 
pratir.he, ové la carità,· che è il perpetuo 
retaggio rlella Chiesa, si congiunga a prov" 
vedimenti sociali ed economici. l cattolici 
delle varie na;;!oni, recando nei loro studii 
e nelle loro oper& a favore degli operai e 
dei lavoratori non la paura ungustios11 dei 
ricchi ep1iloni, i quali, fit\chè possano, na­
scondono ai propri occhi i pericoli che li 
circondano, e poi vanno studiando i prov­
vedimenti più l'èpressivi, ma iu tutto pro· 
cedendo coll'animò del cristiano che ricerc:t 
quanto di giusto ci sia pur nei lamenti 
dell' operaio, hai!IJO compreSo benissimo 
r:he a loro è riserv1ito il cornpito nobilissimo 
di essere 111ediatori tra lè riccher.r.e C la 
f11me. Ed il santo Pàdre; quale capo' di 
quella immensa famiglia che è. la Chiesa 
òattolica, véde 13.; riecessità'diguidare gli 
sforzi dei suoi figli, dketti a ri~o!vere la 
questione· operaia, e- nell'alta sua sapienza 

i riangeln. faceva vedere a Celio nn magni· 

l 
fico libro di incisioni. 

-.Amico, disse·n signor.Joubert a Giu­
da, trattenendolo su! la eoglia; qualunque 
cosa avvenga Celio sarà riguardato come 
mio figlio. 

v: 
Prendendo la ·risoluzione di andare alla 

::Martinica e di cercarvi la povera pazza, 
·.Tonbert. non si dissimulava. nè le fatiche 
:nè i •pericoli della sua ··intrapresa, e qual-
· che sinistro presentimento,,lo. avea già tor; 
mentato. 

Perciò volle tutto preparare non solo per 
. una lunga assenza, ma anche per una mor· 

1 te che- il potesse incogliere in 'modo ina t· 
teso ; e siccome G-iuda . Ma]opra' era sempre 
in sul distrarlo da qùesta idea, ,Joubert gli 

:replicava: 
·- Ragioniamo,· amico·: il f11r.testamento 

non ha mai fatto morire . nessuno ; se io 
. ritornerò, non. avt:ò. altro. da fare che strac­
oi!lrlo ; se non· ritornerò più, no.ri sarà me­
glio che tutto sia regolato prima ed iu 
modo. da non .dover lasciar compromessa la 

. sorte di tante persone a me care ~ 
E nessuna 11rgomentazione 'potè disto· 

gliere Renato. dal.·fare il suo testamento. 
Alla maggiore età di Cirillo, L figli di 

· J oubert doveano essere messi in· :possesso 
di tutti i bflni se da più· di un anno non 
a'fessero avuto notizia del loro padre; se 
questi morisse prima, :Mzdopra resterebbe il 
More fino alla maggiore età di Cirillo. 

-Peusan.do poi a tutte lè possibilità, .T ou- : 
bart aggiunse -al testamento un codibillo, 

si pone a capo dì una impresa., alla quale, 
fino .dai primi giorni del suo pontificato 
dichiarò necessario il concorso di tutte le 
forr.e della C h i esa. 
. E che la Chiesa, guidata da nn capo, 
il q\mle, a detta dei!' Opiuione, « parla. 
come uno dei più esperti sociologi », ~tbbia 
a riuscire in questo compito nobilissimo 
non è neppur·a dubitare. Deve rìconoseerlo 
anche l'organo moderato stesso che noi 
citammo or ora. " Leggendo questo dì­
scorso r·osl breve e cosi sereno -scrive il 
giornale romano - noi pensavamo alle 
condizioni difficili sempre più fatte ad par­
tito liberale , che da una parte ha per 
concorrente la Chiesa, la quale gli adopera 
i suoi principii trasformandoli e rinvigo­
rendoli colla passione religiosa, ·e dall'altro 
ha contro di sè tutte le fazioni anarchiche 
che negano ln virtù delln previdenza, cho 
sfatano il principio del patronato, che ir· 
ridono ai sentimenti umani della solidarietà 
di tutte le classi sociali, e vogliono trarre 
la salute dalle rovine e l'ordine dall'anar· 
chin. E con malinconiche riflessioni ci 
spiegavamo il grande effetto che una pro­
paganda siffatta può produrre a favore non 
solo· dell'opera religiosa ma anche politica 
cho il Vati(Jftno si propone. ,. 

Veramente l' Opinione può mettere da 
parte le sue melanconie, o confortarsi, 
perchè, se il partito liberale non ha, altro 
da temere che la concor~enz1L della Chiesa, 
può .dormire i suoi sonni tranquillo. La 
Chiesa non cerca che .il bene dei suoi figli, 
ma operan:lo in tal modi) non .fa che con· 
tinnare l'opera iniziata da tanti secoli dal 
suo divino fondatore. Chi vuoi vedere in 
essa un emulo pericoloso di cui bisogna 
intralciare l'opera, s'inganna a partita e, 
senza accorgersene, lavora a proprio ùanno. 
Quelli che sr dieono liberali, se volessero 
mostmrsi liberali da vero, cioè spinti dal 
desiderio di veder migliorate le condizioni 
di tutto le classi sociali· e specialmente 
delle più umili, dovrebbero n_on guardare 
con sospetto e malinconicamente l'allargarsi 

pel quale veniva stabilito:. che se anche i 
figli morissero tutto dovea passare in ere· 
dità a Malopra; se nonchè i. redditi dei 
beni della :Martinica sarebbero devoluti a 
benefizio dei poveri di San Pietro; inoltre 
sarebbe prelevato nn legato di centomila . 
franchi per Lavergne ; un altro di sessan-­
tamila per :Miss Emily ; e costituita una 
rendita di cinque mila franchi per Pampy 

Quattro giorni dopo aver risoluto di par· 
-tire Joubert chiamò nuovamente a sè Ma· 
:1opra e gli lesse il testamento e il _codicillo 
che, in caso di morti -successive, .lo faceva 
erede di due milioni. . 
·Se .T oubert avesse fissato in volto Malo­

pra, l'avrebbe scorto impallidire fino al li· 
vidore, ed una sorta di tremito impadro­
nirsi del suo corpo. 

Qt~asi gli sfuggiva uo grido, ma più di 
stupore che di riconoscenza, e l suoi occhi' 

·si aprirono smisuratamente come se avesse 
veduto inn.anzi a sè sp&lancarsi un abisso. 

.T oubert finita la lettura, disse a Malopra( 
- Tu vedi che tuttò è preveduto; se io 

ritorno tn non avrai motivo di essere in· · 
quieto per l'avvenire tuo e di tuo. figlio;. 
noi abiteremo fraternamente insieme;. se io 
muoio restano a Celio centomila franchi' 
ed io impegno i miei flgli a non sepa1•arsi 
da lui; se infine anche Cirillo e :Marian­
gela mi seguissero nella tomba ... tu' eredi· 
terai tutta la mia fortuna, e sono certo ohe 
non potrebbe essere collocata in migliori 
mani. . 
. Giuda avea avuto tempo di rimettersi 
dalla sua .commozione, e tlisse: 

- lo considero tutte .queste tue precau. 

dell'influenza della Chiesa, ma umrs1 ad· 
essa, aggiungere le loro fvrze à\le sue, 
adoperarsi perchè le brutte parole anarchia 
e socialismo sieno cancell~te dal monqo, e 
per mezzo della religione che innalz~~: e 
nobilita le azioni umane ·procurare :agli 
nomini tutti quella somma di benessere 
che è concesso di goder sulla terra. 

A. 

PBL GIUBILEO DEL S. PADRE 

Ancora un' ~ltra proposta. 
Un abbonato fiorentino della- Squilla .di ; 

Roma manda a quel giornale la seguente 
proposta, eminentemente cristiana 'e degoa 
d'essere da tutti i buoni s~condo le loro · 
forv.e ridotta in pratica.. 

Egli dunque vorrebbe che, a somig)ianr.a ' 
di qt1el che già pmticarouo i nostri avi in 
tempi meno infelici, per la pubblica di·< 
mostra?.ione dei proprìi sentimenti religiosi, · 
ogni capo dì famiglia cattolico invitasse a 
pmn~o nella prossima ricorrenza del gin-' 
bi leo pc! sfmto Padre, 'nn povero, e col-, 
l' intenxione di onorare io lui l'umanità 
sagrosanta di Nostro Signore, gli desse il 
primo posto e gli prestasse quei servigii 
cho ogni c~ttolico si terrebbe onorato di 
prestare alla divina persona che il p•ivero 
rappresenta. 

Oltre a ciò propone chil ogni famiglia 
cristifpm si obblighi d'invitare il pò,vero 
in ogni domenica,· e perciÒ dare deriuo?.ia 
del nom(', domicilio e parrocchia dell'ospi- · 
tante, come dfll nome, domir,ilio e parroc-
chia del!' ospitato. ' 

Parma. 
La diocesi di Parmn; e specittlmente. !a 

città, volle provare una centesima volta. di 
quali generosi e -nobili sentimenti sia aui· 
mata per ogni opera -vi~tuosa e pia. Es~a 
concorse con preziosi doni anche a rendor.e_ . , 
più lieti e solenni le nozze d'oro del santo. 
Padre Leone XIII: e sonq molti e pre· 
ziosi por disegno, por bnou gusto, per per• .·. 
fezione di lavoro. 

zion.i come inutili, tuttavia io non te ne , 
sono meno riconoscente... Ma prima che 
pochi mesi siimo trascorsi, tu sarai nuova •. 
menfe tra noi, consolato per aver ritrovato 
Ina ; sii tranquillo ; tu godrai dell'avvenire 
in compagnia dei tuoi cari Cirillo e Ma­
riangela, e flnalmente spunterà anche per 
te una sequela di giorni felici. 

T d ne amici non tardarono a separarsi ;, L 
ambedue provavano il bisogno di esser soli .• : 

J oubert si sentiva l'anima accascinta da· . 
una tristezza inesplicabile. · ' 
. :Malopra provava il bisogno di consid~, . 

rare a sangue freddo .jl nuovo orizzonte 
che si apriva innanzi a lui. , 

Prima di rientrare nella sua camera, 
Giuda passò nella ~tanza ove Celio riposava.' 

Il povero storpio dormiva pacitlcamente. 
Malopra il guardò per Uri po' con insi· · 

·stanza. · · 
Tu quel momento più che la. tenerezz!l,,i) 

tratti del volto_ eli' M11lopra palesavano. una 
·irremovibile risoluzione. 
· :- Tu sarai ricco l mormqrava. piano'tra 
sè ;-·per la pdma volta . in vita mia lo co~: .· 
tllincio a credere ?he non sognava qq.aÙclo'. 
-pensava che un gtorno sarò milionario._ . 

E si allontanò bruscamente dal lettcu:Ù 
· Celio, quasi temesse che il fanèiullo. ~ve­
·gliandosi, gli potesse leggerei in volto i se• 
greti .pensieri che gli ribollivano in mente. 

Andò nella sua camera, e·si gettò sul-letto 
senza spogliarsi; era ben certo che non;a· 
vrebbe dormito. 

(Oonli11ua)~, 

Amaro d'Udine - · Yedi anio• l• uuarta paghi• 



IL CITTADINO. ITALIANO 
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Governo e Parlamento Di tutti qnesti oggetti fn fatta l' espo- ' 
sizione nella casa deUa eg~egia signora 1

1 contessa Benassi, il giorno 18 del mP.se di 
settembre ad un'ora pomeridiana. Fu inau- La filossera. 
·gurata da sua. ecco!. mons. vescovo, il quale Per disposizione del miniRtero i comuni 

di Masn11go comasco e di Chignolo novnr~se 
tenne apposito discorso a numeroso e scelto veìniern rioonosciuti infetti dalla filossera e 
uditorio. . quindi snttopoati alle condizioni prescritte 

Ln. commissione promotrice del festeg- dal decreto 26 maggio 1887 •. 
giameuti pél giubileo del santo Padre, con .Per Minghetti. 
offerte raccolte dai· cattolicici Parìuensi - 1 La· Gaseetta Ufficiale del18 ottobre con• 
Unò stupendo tr:essale dell' &legantissima · tiene: 
edl~ione di Turnay, finamente rilegato in Decreto 18 ottobl'e chB istituisce una com• 
Vermeil. Sulla copertura in vollnto ere- , tpissione con l'incarico della· formazione e 

· misi spicca .nell'un dei lati . \o stemma p'ubblicazione d~l programmi\ di concorso 
pontificio, adorno di rnbini, perle e piccoli ' pel monumento a Marco Minghetti in Roma. 
brillanti, e dall'altro Iato lo stemma di 1 

Parma, "che è .una croce color turchino 1 ·r.rr .. ~.T-~TA 
in campo giallo e sotto la dedica: t oat- 1 

Cagliari _ Grassaeione. _Ieri 17, 
toliei' dj Pat·ma. La .corona d! quest? 

1 
notte, jn vicinanza ,dQila stazione Monti, fu­

secondo stemma è pure adorna di rublm, l rono sparate diverse fucilate contro l' ingp· 
perle e brillanti. Sul lato dello stemma 1

! • gnere costrnttòre do! tronco Mon.ti-Tempio. 
pontificio 'si distende attorno un bellissilljo l L' ing,•guere non fu ferito. Il oe.va.llo ·che 
ornato di stile gotico a broccato in oro ; · lo portava venne colpito e mori. 

eco. Trovandosi recont~mente a PitMbura 
nello ~tato di .Pennsilvnnin, entrò in una 
fabbrica dov~ lavot·rtv" unn picòola mucchi· 
na 1\ vaporo e scommise di fèrmadl!., IJa. 
proposta fu deriRI~ ma '"'CI•tt11tn; il tedesco 
vinse la SOoJnmPssa. 

Giorni sono, a Chicago, egli uccompagna­
va due dono~, che sei giovinastri presero . 
a molestare. Sansooo .atterrò quattro degli 
imp~rtimenti; gli altri due si raccomanda­
rono alle gambe. 

Sopraggiunte due guani! o, l' ~tlet.a fu ar­
restato ed ammanette.tll e.d onta delle sue 
proteste d'innocenza. St~usone SJ>ezzò )e· 
manette e gettò in aria come fossero due 
palle le malcapitate guardie. 

A.u.stria-Ungherl.a, .,.. Pei 
futmllti antisemitici. - Si be. de. Plmfltz~ 

In seguito ai tumulti antisemitici avvenu­
ti e. Kojetein, IlO contl\dini furono condan­
nati da sei mesi ad uso una settimana di 
carcere duro: 4'2 assd!ti. A Czel'OOViiZ du-·. 
rante le feste istraelltiche, degli ebrei po!ao~ 
chi rubarono dalla sinngogn oggetti prezio­
sissimi che vi si èonservnrono e che erano 
di un ricchissimo rabbino. - oggetti tern. 
pestati di diamanti, smeraldi, zaffiri per il 
valore di 460 mila fiorini. 

tosi che lo sciagurato mandriano gira!jdo, 
col fucile tempra opi a nato, il provvido ri. 
paro, insidiava più che m~i alla sua vita, 
si gettò giù per un precipitoso e dirupato 
burro)le, e, bencM a breve distanza gli 
fossero tirate dietro una dopo l' altra ben 
tre fucilate, dalla prima palla delle quali 
sì vide spezzare i sassi sotto i piedi, e ne 
ebbe altresl trapassato il lembo della veste, 
pure coll'aiuto di Dio e del suo santo an­
gelo custode, Il cui .continuamente si racco­
mandava, riparò salvo presso il pa'rroco di 
Sclrocca; dove poi si seppe che, oltre il 
noto pecOraio .turco, v'erano altri due as­
sassini nascosti sopra la rupe, pastori tur­
chi: anch'essi, appartenenti probabilmente 
ad un casale nel versante opposto· del monte •. 
Da uno dl questi due· parti il eolpo che 
uccise il F. Pastore, come facilmente si 

e tutto il ricamo fu condotto con !squisita l Si afi'ertna trnttisi di gt·nssaziòne~ . 
finezz~ dalla mano del~a marchesa. Mari~ 1 O~t~ad?l.la -: Du' f~'!ci~llì ab· 
Tirelh. I sette sagnaeoh portano cmsouno brucczatt - Sor1vouo 10 data d 1err: 
emblemi sacri e figure di santi in hnsto \ . Questa notte·.a.lle ore 12 lt2 n~ l com~ ne 
è9n ornati di stile gotico; e sono ricamo d t Grantorto. 1n un. cas?lar~ dJ proprt~til 
in ·oro dell' egt·egia r.ontessa. Erge. ria. Porro. P an~ a Ing. GJO. J\;to.rJa SJ svt,l~Pr.ò un ID· 

. cendto nel quale rimasero brucJatJ due rn­
Sua. ecce!. .rov.mn. !~IOD~. vesc?V0 ~1 gazzi uno di 13 e l'alt,ro di 8 anni ed ebbe 

Parma - Due ostenaorn di magmfico d t~ gravi ustioni altro iodivid uo della. famiglia.. 
. segno e lavoro. . . L~ causa pare sia accidentale, si dice in 

Sua ecce!. rev.ma mons. Banasst vo- forza .d.el fuoco acceso in giomato. per la 
scovo d'Argo in .P• inf..- Un calice, una liaciva fatta dai coloni in vicinanza al ca· 
pisside, una pace, ed ampolla con pi11ttella so,lat·~ e quindi delle faville siano state tra· 
d'argento. sportate nelle. paglia del 11asolare ora com· 
: · · · Praga. pletamente distrutto con quanto trova vasi io 

Fra. .le varie diocesi. del. mondo cattolico, famiglia. La pretura si portò tosto sul luogo. 
ehe all'esposizione vaticano. si.sègnaleran~o ·Genova - Att~nti al lume. -La 
per ricchezza e copia di doni, sarà l'archi· rl\gazzina Maria Masnatro abitante in S~­
diocesi di Pragu. Da nna relazione; citata. lita S. Leonardo, essendosi accost•to di so v· 

. . . l ' h 'l vercbio al l urne, le si appiccò il .•. fuoco alle dal Paese di Perugta, aviamo c e 1 co-
mitato delle signore procurò na copioso v~~~ poverelta fu ac'compagnat~ all'oape· 
assortimento 4i ricchissima biancheria di dille tutta scottata, e ricevute le cure oppor­
chiesa, e ad esse, nel raccogliere doni, si tùne, ricoudòtta a· casa. 
associarono l'Accademia Cristiana, ohe . . :Luccti _Secondo ince11dio graiJI:s­
lavorò molte pianéte con gusto artistico; · slmo - Si è sviluppato 110 incendio 1\el 
1'. Ordine equestrP- d,i Crociferi colla grandioso stabiliment~ dei signori Soiaèca· 
Stella Rossa, li Capitolo di V.1fsèhrad, lug11 P. Croce di Genova nelle loonlità del 
il Collertio Boemo in Rnma coiS.mina- Piaggione a 15 chìl. da Lucca, · 
rio di Pra,qa, i seminari tutti di Boemiaj Il fuoco e bbs principio nel mt~gazzino dei 
tutti i Iuonasteri fetrlrniuili, ecc. ecc. Per cotoni in causa .del riscaldamento della. 
valore e per finez?.a di esac!lzione spicca macoqioa dei battitori. 
sopra tutte la raccolta degli oggetti tue· L' incendio potè essere circoscritto ma il 

fuoco conaull\Ò il)ti~ramente il magazzino 
. tallici, in ispecie di calici, iu numero di dei cutouJ. . . 
25; di cioorii (lO), di ostensorii (3); tutti I danni sono rilevantissimi. Nessuna di­
questi sono stati fatti secondo i disegni sgrnzia nelle persone. Lo stabilimento,· c be 
degli artisti Mocker, .Barvitius, Waehsmann, era uno dei più grandi del genere 'e teneva. 
da orefici ed iucisori di Pr.aga. Richiamtt a. lavom 2000 operni, eri\ assicurato. 
in pl'irno luogo l'attenzione· del visitatore N o la - Terso incendio. - Telegra.­
un calice preziosissimo, la cui coppa e pa- f~tno in data 18 :· 
teua è di massiccio oro da ducati, finissimo, Ieri notte sviluppossi nn gravo incendio 
tempestato di granate di Boemia, di perle, nella; casa Rinaldi. I oarahinied ed alcuni. 
ed ornato di smalti, fatto secondo il tipo cittadini si distinstro. Malgrado i loro sforzi, 
di un· vocchio calice che si trova nel cela· il fabbricato è rimasto distrutto, e doloro­
berrimo tesoro presso i cappuccini di Praga. samente sono da deplorarE' cinque vittima. 

·Questo caiico, del valoro di oltre 2000 Piacenza - Lo spontaneo arruo­
fiorini, è dono di 8. E. l'arcivesèovo prin- lamento. - Nei giornali vediamo descritto 

l~ slancin, l'entusiasmo spontaneo per la 
èipe e del capitato metropolitano di .Praga. spedizione italiana io Africa; ma, 11 far 
IlEredità di san G:ovanni Nepomzwe110 dubitare di tale entusiastica spontaneità, 
ha dato un 1'etiquial'io ,r;otico d'argento viene il seguente articolettn, cbe leviamD, 
del .valore di 1500 fiorini, fatto secondo il senza commenti, dal P·rogresso di Piacenza: 
disegno di Mocker. Bellissimo è pure il "Narriamrr un fatto doloroso, 'Ma non 
qalice offerto dal capitolo i.i Bostavia : possiamo tacerlo. Ieri (16) nella caserma 
esso pQrta nella coppa. l'impronta della dei Pontieri tre· compagnie di quel Corpp 
:vergine miracolosa di Boslavia, salutata furono fatt~ schierare per udire le comuni· 
'Palla. dium Bohemìae,· e quello offerto dal cazioni dell'autorità milit.are. Schiemte le 

1 tre c.ompagni~, i .so!Jati che le compongono 
clero del vicariato di Bzeerou. Dai rilievi vennero invitati ad offerirsi volontaria mento 
che portano i santi protettori si scorge a per servire in Africa durante la pt•oasima 

.. pÌ·ima vista che i lavori appartengono al· campagu~. Nessuno si mosse. 
l'a.rte·boema. · • Allora. vennero imbussolati i nomi dei 

Le aceiajerie del~ Bechumer V~rein ~ componenti lo tre compagnie. E furono e• 
Gli operai cattolici delle acciajerie del stratti a sot·te - sulle tre compagnie - i 

Bochume1• Verein a Bochum, in Vestfalia nomi di nclve BIJidatì, di tre caporali e di 
hanno voluto regalare al S. Padre la prova un caporu.h 1uaggiore. Ebbene, codesti gio­
del loro amore offrendogli tre campane in . vani sono altrettanti cosidetti volontari 
acciaio fuso dalle dette acciajere. iC Africa l l• 
·n suono delle campane è meraviglioso. ,..-------c:;-·;

1
-
8

-....,1.,..,E"''::),......... 
LI\ pilì grossa campana colata in acciaio C'- ...t.. ..J...""-11 

e ammirata al!' esposizione di Parigi pe· 
sava 20,000 chilogrammi ed aveva tre 
rnetri e mezzo di diametro. 
. La. sua fusione rappresentò uno dei più 
grandi successi della metallurgia. moderna. 

Le campane donate al papa figureranno 
all' esposizione vaticana. 

A.rneri.ca.- Un 8ansone todesco.­
Vive a Chicago uo ted,lsco, oriundo di Dar­
mstadt, il qu11le per la sua forza straordi· 
naria si è guadagnato il aorprannome di 
SansonP., 

E~li ri iuo~ in furma ovale con le IDani 
un grosso 11Mllo di ferro, apez~a. catene, 

Furono. arrestatì 4 ebrei mentre volevano 
depositare le. pietre preziose allo1 Cassa di 
Risparmio. · ·· · 

Belgio. ~ Suio1;eri. - Ricomincia­
no gli scioperi n~l minatori di carbon nel 
Belgio . 

Nelle miniere di Houssu presso Mons un 
nucleo. di minatori h fatto sciopero. 

Temesi Rasai per oggi, avendoaì notizie 
di acco!'di che annunciavano uno sciopero 
generale per J~nedl. 

Spagna. - Falsar1. - Il Ptefetto 
ifi Bartlelloua scopri una banda cl i falsari i 
che facevano operazioni in grande. I f11laa­
rii fuvono arresta'tì. Sono state s~questrate 
cambiali. e titoli pel vulore di alcuni mi. 
lioni. 

Svizzera. - Amor di sìtMli. -
'Gli anarchici t~nnero un'assemblea prote· 
stando uontro la prossima èsecuzione cnpi· 
tale degli anarchici condannati a 'Chicago. 

Cose di Casa e Varietà 
Relazione 

della morte del M. Pastore (*) 
.La mattina del giovedl 6 corr. il M.' 

Pastore usci col P. Lucchini a fare una 
passeggiata ad una fonte, dove altre volte 
andarono anche gli alunni del collegio pon­
tificio; perchè, essendo il luog(l tutto in 
vista di Scutari e meno di un chilometro 
sopra Scirocca, villaggio interamente ~at­
tolìco, fu sempre tenuto uno dei più sicuri. 
Appena seduti dietro un albero e a piè di 
una rupe ch!l la s'innalza quasi a picco, 
sopraggiunse un pecoraio all' apparenza di 
poco oltre i sedici anni, armato di schioppo. 
Lo salutarono cortesemente, e gli diedero 
parte della loro colazione che egli vol9ntieri 
accettò. Pochi momenti dopo . scomparve, 
lascianrlo sul luogo dov'era seduto, un 
fazzoletto : i nostri credettero se·nz' altro 
che fosse andato a rivedere il suo gregge, 
e non sospettarono di nulla. Ma quando 
vollero ritornare a casa, fatti appena alcu· 
ni passi, una fucilata tratta alle spalle colpi 
il. M.' Pastore che tosto cadde a terra. Il 
P. Lucchini che lo precedeva di un solo 
passo, voltosi all'improvviso scoppio dell'ar· 
D)a e al gemito del compagno, lo vide 
stramazzare sul suo fianco sinistro, o nel 
tempo stesso vide il poc' anzi scomparso 
pecoraio che rinculando dietro un sasso, 
dov' erasi appiattato, spianava il fucile con· 
tro di lui. t:laltò subito un muricciuolo di 
sostegno, sul quale era caduto il povero F. 
Pastore, e dietro a quello, e ad no più· 
alto macigno provvidenziale che lo difen· 
deva momentaneamente dall' assassino, ago. 
sistette all'agonizzante f,ratello. ilnché diede 
qualche segno di ·vita, _!<h e fu· per lo spazio 
di circa cinque minuti; nel qual tempo 
però non disse una sola parola; uè diede 
indizio d'essere presente a se stesso. Colpito 
nelle partì più vitali, perdette all' istante i 
suoi sentimenti. Quando non dava più a)­
cnn segno· di vita, il P. Lrtcchini àvvedu-

(*) Alla gentilezza del r.mo monsig. ca n. 
Antivari rettore del patrio seminario dob~ 
biamo questa genuina relazione della morte 
del M. Pastore gesuita, relazione mandata 
dal P. Lucchini, nostro compatriota ed a­
mico carissimo, che corse lo stesso pericolo 
e ne usci miracolosamente salvo. A lui 
manil.iamo le più seDtite congratulazioni. 

rilevò poi esaminandone la ferita. , 
E qui giova notare che non illtervenen. 

dovi alcun' altra causa che desse pure il 
più lontano pretesto" alla uccisione del F. 
Pastore, è assai probabile eli' egli sia stato 
ucciso in odio allà fede cattolica, tanto più 
che il paese, a cui dicono appartenere gli 
assassini, è di que' turchi fanatici, i quali 
uccidendo un cristiano stimano di prestar 
ossequio al loro falso profeta e di assicuràre 
la loro propria salute. Se ciò è vero, e, sa 
la giustizia avrà .il suo corso, la cosa potra 
acc~rtarsi, nessùno avrà più ragione di 
compiangere l'uccisione del F. Pastore. Ad 
ogni· modo si sa di certo che egli presen· 
'tendo violna la sua ultimà ora, vi si te.neva 
continuamente apparecchiato, .e a questo 
fine, alcuni giorni. sono, s' era anche. fatte 
dare da un compagno le Pt:eghiere per la 
raccomandazione dell' anima. 

La commozione e l' interesse che si 
destarono ne Cristiani· in · questa luttuosa 
circostanza, sono proporziQnati all'atrocità 
del fatto. Allorchè il P. Rettore, avvisato 
per espresòo, sì. portò· a Soirocca, .il corpo· 
del defunto Fratello era già sta1o traspor­
tato nel miglior modo possibile da' buoni 
Scirocchesi nella loro. Chiesa; e .quan.do la 
sera ai trasferl al Collegio, si fecero ad 
incontr"rlo i rappresentanti del .Consolato 
Austriaco, ed il Console Francese in perso­
na, e dal bazàr quasi tutti i C(lttolici ven~ 
nero ad accompagnarlo visibilmente commos· 
si, e offerendosi a gara a portàrlo. Intanto 
vennero in Colleggio a far atto di condo­
glianza molti principali signori, . e tra' primi 
venne Il signor Console Italiano, il quale 
sarebbe altresl andato incontro alla bara. 
se da' Nostri stessi non fosse stato tratte· 
nuto. La tumulazione poi fatta la sera 
seguente fu anche più solenne di quanto 
mai si potesse desiderare. Alle 3 pom. si 
chiusero da' Cristiani. tutte le botteghe del 
bazàr, e n.on solo il Clero coll' Arei vescovD 
ed il suo Vescovo Ausiliario, ed i RR. P P~ 
Francescani, e tutta la Cristianita di Scu­
tari colla Congregazione Mariana, e tutto 
ìl Collegio dì S. Francesco Sav., e le due 
scolaresche de' RR. PP. Francescani e del­
le Stim matine; ma anche i consoli Italiano, 
Francese e Greco in persona, ed i rappre­
sentanti de' consoli Austriaco ed Inglese 
allora assenti, venn!JrO ad accompagpare il 
cadavere al cimitero maggiore, volendo 
passare per la via più frequentata della 
città, benchè çonsìderevolmente più lunga, 
e facendo a gara a poi-tarlo i primi sigJ;~O· 
ri. Dopo l' accompagnamento funebre ~el­
l' arei vescovo Poothen, non se ne ricorda 
verun altro più numeroso e solenne. · · 

Il caso, tanto singo!Jl.re che a D\emoria 
d' uomo non. se ne ricO'rd a l' uguale, fu to~ 
sto denunziato «Ile ~utorità, e si dice che 
gli assassini sieno già presi. Le circostanze 
sono tali, che se nll spera un ·castigo esem-
plare, che serva a migliorare ·le con~izioni 
de' cattolici in queste parti,. o almiuio a 
preservare i per l' .avvenire da · somiglianti 
pericoli. 

Il F .. Pastore, nato in Napoli, mori d'~n­
ni 24 e cinque mesi, dopo sei sole settimane 
che era venuto a Scutari per insegnare nel 
collégio di ·S. Francesco Saverio. Riposi in 

.pace. 
Scolari d' .Albania,. lO ottobre 1887, 

Al ba.nohetto di Torino 
Sono iscritti: il senatore G. L. I'eeile, 

s.desione già annurir.iata u~l nostro giorn11le; 
deputati Chiaradia, De Bas~eèoUt·t, Mat'· 
chiori, Marzio, Puroncilli e Soistuit.Dod!l. 

Per disordini 
furono arrestati iersera 'due ubbriachi -.un 
tintore ad uo forn11io. 

8i trovauo ~~oucora. iu camera di sicurezza, 



Atti della Deputazione provlnoiale 
di Udine 

Seduta dei giorni 29. 3ett. e 3 ottob. 1887. 
In seguito all'incarico avuto dalta depu• 

tazione, l'ingegnere capo rìferiace di av~r 
visitato i lavori in corso per la oostruzionè 
dello. ferrovin Udine Portoguaro e di aver 
rilevato che la linea Udine-Palmanova per 
quanto riguarcla il terrapieno è completa 
meno l' attucoo ;,liti stazione di Udine, es­
sendo pront11 llltoho buona parte della ghiaia, 
che le stazioni di Risano e Pahn11nova eouo 
pr~ssochè ultimate, che si sta ultimando 
l'interruzione dell'argine presso Palmanova 
e !.'altra di a chilometri al dissotto della 
stessa cittA, che all'infuori di qu•ste due 
intenuzioni ultimabili in breve tempo, ar· 
gin! stradali e manuf .. tti sono tutti .compiuti 
fino al pòotc sul Corno a 8. Giorgio, per 
il qual ultimo lavoro sono bene avviati i 
!Mori di fondazione; che a S. Giorgio il 
fabbricato passeggiel'i è condotto all'altezza 
del secondo piano; che le ~spropriazioni p el 
tronco qa s. Giorgio n ;L!itisaoa sono ussai 
bene a'vaQzatei che furono già provviste 25 
mila traver.aine e che per le altre 40 mila 
che occorrono acl ultimare la fornitura sono 
già f,.tti i contratti; che le rotaie pure 
sono prOvviste ed il)cominciano ad arrivare 
nel corrente mese. · 

Il rappresentante della SooiPtà Veneta 
assicurò l'ingegnere capo che ultimata la 
fondazione del ponte snl Corno saranno 
intraprese subito quelle del ponte sullo 
Stella e che a giqrni arriveranno le macchi­
ne per lp fondazioni ad aria compressa. 
qelle pile pel ponte sul 'fagtiamento a La· 
tisana e che sarà qu)ndi mòntato il oa!ltie­
re, e che sono in corso le varie parti della 
travata metallica. L'ing. capo qui odi con· 
elude che ht linea trovasi 11 tale grado di 
Manzamen.to da poter essere compiuta alla 
fine del 1888, pu1·ohè i lavori si spingano 
con a\aoritA e non ci sietÌo ostacoli per 
l' ellacciamento della hnea alln stazione 
di Portoguaro. Conseguentemente la Società. 

,i'venetà fu eccitata a proseguire i lavori con 
tutte le ·possibili sollecitudini· o possibil­
mente aprire la linea fino a S. Giorgio di 
Nogaro entro il 10 maggio 1888. 

- Di conformita al voto del consiglio 
provinciale fenne iniziata pratica colla r. 
Intendenza della Finanza di. UdinA perchè 
il r. niinistero del tesoro abbia da concedere 
il pagamento del debito di l, 61447.31 per, 
spese irlrauliche di secondi\ categoria in tra 
rate anQuali di l. 22149.10 alle scadenze 
31 dicembre 1888, 31 dicembre 1889 e 31 
dicembre 1890 senza rlecorrenza di interessi. 

- Vennero approvati i bilanci preventivi 
1888 dei comuni sotto indioati colle addizio· 
nali infrascritte per ogni lira dell'ammon­
tare dei tributi diretti erariali: 
Spilimbergo addiz. com. L. 1.66.129 
Pradamano ,. » 0.93.-
Segnacco • ,. l 34.-
Ipplis » » 1.15.- . 
S. Vito di Fagagna · .. ,. 1.42.-
Pinzano " ,. 2.28.-
Moruzzo .. :. 1.09 . .,.-

Furono. inoltre trattati altri 55 affari, 
dei quali 22 di ordinaria amministrazione 
della provinciE\; 23 di tutela dei' comuni i 
5 d'interesse delle opere pie i e 5 di con. 
tenzioso amministrativo i in complesso affari 
'rattatì N. tl4. · 

· Il deputato provinciale 
A. MILANmlE 

n segretario 
SEBENICO 

Attenti ai fanciulli l 
Sotto questo" titolo leggiamo nel Friuli 

di oggi uu fatte) doloroso che accadeva l'al­
tra sera in 'caBa di certo Domenico Buttaz. 
zoni di via Antou Lazzaro Moro. Una bam­
bina di cinqu'anni appena la figlia predi­
letta di quei sventurati p~renti, mentre al 
fuqco bolliva una pentola di rape, abbru­
oiava nell'avvicinarsi a togliere fuori una 
rapa. , . 

Alle gt:ida della poverina aècorse la ma; 
dre e tosto mandò pel medico. ·Ma nono· 
stante !e cure prod•gate alla sgraziata fan.' 
oiulla, questa mol'iva ieri dopo ventiquattro 
ore di spasimi. . · . 

Inoendio 
Scrivono da Pagnacco che un incendio si 

sia sviluppato nella stalla e fienile di certo 
Zampa .Pietro colono della contessa. V alen· 
tina Riooldi. Ltt causa si vuole attribuire 
all' imprudeoz~ di un fanciullino di quat· 
tr'anni che Il vicino giuocherellava con dei 
zolfanelli. Il da o no si fa ascendere a l 000 
li~e per la proprietaria ; a l. 720 pel l'af­
fi.ttavolo. 

Per gl' lnoendia.ti di Andraz1111a. 
L' on. sindaco del comune (li Forni di 

sopra ci co1nunica la seguente circolare, e 
o' iuvita ad aprire tina sottoscrizione nel 
nostro giornale in favore degli htoGndiati di · 
Andra2~a; ciò oho noi benlvolentiori f11cciamo. 

Oircoltwe. Uu grave, disastroso incendio 
h11 voluto ieri. nelle ore poro. colpire la fra­
zione di Anll.razza di questo comune. Uno 
spaventevole Jo abbiamo subito qui a Forni 
di sopra nel 1870; peg~iQre nell'anno in 
corso. - Sedici sono h danneggiati per 
un'importanza di oltre liru 80 mila. Mercè 
i moltt valorosi terrazzani, ed in ispocialità. 
la squadra addetta all'attuazione della linea . 
telegrafica di Tolmezzo, Forni di soprn, 
Piov·e di Cadore, il fuoco potè essere isolato, 
mentre . diversamente non l'umana natura 
ma la Provvidenzll era in oaso di salvare 
altre 60 famiglie componenti la frazione 
stessa, quasi tutta costruita in legname. 

Gran pArta dei danneggiati è privato di 
tetto e di indumenti. Il' comune si .sacrifica 
quanto è possibile per giovare alla popola· 
zione, ma con si grave disastro come si 
potrà ripiegare, massime nella prossin1a sta· 
giona in•ernale ed in questo alpestre puese,. 
se la fr>~tellanza degli italiani non concorre 
da ogni angolo del rogno ? 

Confidiamo noi p1·onti soooorai diretti alla 
commissione di sussidio degli incendiati in 
Forni di sopra. - Grazie. 

Forni di sopra 19 ottobre 1887. 
La commissione. 

TELEGRAMMA METBOBIOO 
dall' uf8oio centrale di Boma 

Iu Europa pressione ancora abbastanza 
elevata sullR ll'rancia allo latitudini meri­
dionali - Lione 773. In Italia nelle 24 ore 
barometro leggermente disceso al centro e 
al sud, alcune pioggie in Sicilia e al nord 
del continente ,.... stamane cielo sereno o 
poco coperto nel continente - coperto in 
Sicilia; - Venti settentrionali abl:iastanza 
forti al sud della. Si ciii!\ e sud canale d'Q. 
tranto - deboli altrove. - Barometro 770 
a nord - 768 a Cagliari, Napoli e Bari, 
i66 estremo nord.- Marè agitato a Palasio, 
Siracusa, Cozzo, Spadaro e Malta. 

Tempo 'probabile : · 
Ancora venti freschi settentrionali cou 

qualche. pioggia al sud - cielo generalmente 
sereno altrove. . 

(Dall'osservatorio rneteorico di Uài!le.) 
Mercato odierno 

Prezzi oggi praticati sull~t nostra piazza : 
• l/rutta e legumi 

Peri d'inverno L. ,-.60 a -.40alKg. 
Pomi " · :. -.30 » -·.20 ·;,. 
Patata » -.10 » -.- • 
Pomi d'oro » -.- • -.30 ». 

APPUN'ri S,...t:'O.RIOI 
Sei aecoll fa- an110 1281 dopo Cristo. 

Per riscattare di prigione il fratello di 
Villa testa le città di Rimini, Forli e Fàeoza 
fecero un deposito di 4 mila fiorini d'oro. 
caduna; il conte di Romagna sospese tutti 
i processi e bandi fatti contro qualle cittd. 

(Chron. foroliv. t. 22 rer. ital.) 

Diario Sacro . 
Sabato 22 ottobre, s. Emidio v.,· invocato 

contro il terremoto,:{ì;~\ 

l!llano, 25 settembre 1885." 
Sigg. Soon e BOWNB, 

L'Emulsione Bcott d'olio di ftgato di 
merluzso con gli ipofosfiti di calce e soda 
è, a mia e11perienza, una preparazione felice, 
perohè la vidi tornare gradita anche a co­
loro che per l'olio di fegato di Merluzzo mi 
avevaoo mostrata già un11 repugnanza. in·. 
vinci bilo, perchè la trovai sempre facilmente 
digeribile, nel mentre potei constatare con• 
servata la potente efficacia dei rimedii che 
la compongono. 

Dott. F RANOESCO GATTI 
119 Medico primario dell'ospitale Ma!qlore. 

ULTIME NOTIZIE 
Smentita 

Il Fanfulla racconta di i'ngolenze scritte 
di sgorbi fatti Eul registro dei visitatori 

del Pautheon da un prete pellegt·ino. 
Deplorando il fatto, il Frmjitlla lo de­

Dunzia al vicario generale come un atto 
provocatore. • 

Ebbene: il corrispondente del Uorriere 
della Sera telegrafa in dat•t IO a questo 
giornale: 

Le mie informazioni, assolutamenie iuec· 
capibili, smentirebbero in modo categorico 
questa notizia del llaufiella. 

Uno degli arrestati di domenica sera a 
S. Pietro era già stato processato pei di· 
sordioi .del 13 luglio 1881. 

Crisi ministeriale in Franoia 
Il .ninistro di gr~tzia e giusti~ia Mazeau 

sta per uscire dill gabinetto, presieduto da 
Maurice Rouvier. Ila qualclie tempo si 
bucimwa aver egli l'intenzione di andarsli· 
ne ; ma oggi i fogli francesi ci annunciano 
cho il consiglio dei ministri il giorno 18 
si ocoupò della faccenda e pensò a trovargli 
un successore. 

Nello stesso consiglio lfu deliberata la 
riapertura del parlamento per il 25 ottobre. 

Il trattato cogli Habab 
L' Ese1·cito dà alcuni raggnagli interes· 

santi circo. il trattato stntto do.ll' Italia 
colla tribù degli Habàb 3· mezzo del ge­
nerale Saletta; Kantibai, capo degli Hababl 
s' impegna a prestare ·agli italiani tutto i 
suo appoggio. Permette che il goveruo 
i~aliano compia qualunq~e ~pera~i~ne mi· 
htare entro Il suo 'temtono. S'Impegna 
a provvedergli guido, cammelli e buoi a 
tenue prezzo. Inoltre si impegna a consi­
derare gli abissini come Demici, lasciaDdo 
il proprio figlio quale o~taggio presso il 
comando italiano. Il_governo italiano, dalla 
sua parte pag4 a Kantibai un assegmo 
mensile di 500 talleri. Kantibai riconosce 
la su~ditaoza italiana aDche pei suoi suc­
cessori. 

Wilson 
Par,a che la. p~sizione del sig. Wilson, 

genero del presidente della. Repubblica 
trancese, non sia delle più sictire. · 

E' noto, dal resto, che il Wilson ha 
tutta la stoffa dell'intrigante e dell'affarista. 

Ma i giornali non prestano fede alle sue 
smentite. . 

Il comunicato dell' Jiavas era pieno di 
errori che parevano fatti a bella posta. 
Diceva che il Wilson si era recato dal 
giudice, mentre vi era stato cltiamato. A.s­
serivtt che la Limouzhi' e la Rattazzi ave­
vano ritrattato le accuse, mentre si sa che 
~i fu una vera ~a!taglia prima. di poterle 
Indurre ad amm1mstrare al W liso n la la· 
vatina ch'egli esigeva. 

· In fascio. 
L' Osservatore Rmilano ci giunge con 

l'indirizzo che l'episcopato piemontese hu. 
mandato al papa. È Ull documeDto di a­
more al poDtefice ed all'Italia. La. daremo 
domani nella sua. iD tegrità. - Si confer­
ma che Crispi fece assicurare Grevy che 
il convegno ùi Friedrichsrnhe non essere 
stato originato da alcun sentimento ostile 
alla, Francia. - Riguardo alla Bnlgaria 
l' ItalitL starà· attaccata ai trattati ma· non 
acconsentirà mai' a proposte che mirino a 
dichiarare illegale l elezione 'di Coburgo. 
- Assicurasi che a Torino· Crispi parlerà 
iD senso benevolo alla l!'rancia. - Il 
Fra~assa chiama i pellegrini franco&i 
qualche cosa che è pegg.io · del .. cholera ; 
ospitalità libera.le.- s·Utfl'erma che Grevy 
non voglia fimare il decreto di riforma 
del gen. Calfarel e· che il giorno 18 corr. 
abbia dato un rabb\lffo al ministro Ferry 

· pel modo con cui fn condottò· i'alfare delle 
decorazioni. ·.Piuttosto mi. dimetterò» a­
vrebbe detto H· presidente, perciò si teme 
una crisi ministeriale che riuscirebbe per­
niciosa (v. telegr.) - La quarantena per 
le provenienze dell' Italia è abolita a 1\lal­
ta . ..,.. In Atene sono giunti i reali; la 
camera si. riaprirà presto. - L'on. Morana 
fu applaudito e fischiato a Caltanisetta suo 
collegio. -- E' morto il re del Goggiam 
tributario di negns Giovanni. - I Dostri 
alleati assaortini han fatto recentemente 
dne razzie in territorio abissino con esito · 
felice. - Altre tribù pard che si uniscano 
11 Kantibai nostro illustre a:nico africano, 
ed. al ras cominciano a tremar le ginoc· 
chut. - Il l rov. partiranno 4 piroscti 
di cacciatori d'Ardea, al 5 nov. altri 4 ; 
le successive partenze sono stabilite per 
l' li e 15 nov. -· Mar.zoni verrà nominato 
professore. di letteratura italiana all'uni­
versità di Padova. - Ieri soDo partiti da 
Roma i pellegrini fmncesi. -Dicesi che 
l'autorità giudiziaria abbia dichiarato irre· 
golai:e l'arresto di Caffarel, e che perciò il 
prefetto di pulizia si voglia dimettere. -

Sèeondo il XIX Sièc~~ E,enlinando I 
di Bulgaria è partito per Budapest a Ber­
lino in stretto iDcogoito, cioè conosciuto 
solo dal corrispondente del XIX /::Jiècle l 
- Oa.rducai 1teeettò di fare iu Roma tre 
conl"1·enze dantesche, invitato a ciò dal 
ministro Coppino. Dopo il Carducci ver· 
rauno invitati altri letterati italiani, natu­
ralmente ejusdem furfut·is e cosl le fa. 
mosa cattedra . non resterà polverosa. Ma 
Carducci1 se fosse coerente a sè dovrebbe 
mostrarm in DaDte il cattolico apostolicv 
romano; ~;edremo ! 

TELEGRAMMI 
. Parigi 20. - Il Joum~l Ofticiel annun­

zta che Caffarel fu a rn messo d uffia io n ri­
poso a cancellato dai quadri dell'eqerc(to. 
li consiglio d<'lla Legione d'onore decise 
obe CNffareJ sarà cauoellato dalla matricola 
d'ordine, privato dal diritto di portare de­
corazioni frnnoesi e straniere. 

·Londra 20. - Parecchi tnmultuanti di 
Hydepark furono condannati iori a sei mesi 
d1 carcere, . 

Il ministero della guerrn docise di richia· ·· 
mare subito il secondo degli usseri e l' nlti· 
mo reggimento di ·cavalleria rimasto in 
Egitto. ... . , . 

Lonclra 20. - Il .Tnnes ha da V lenna: 
Stransky fratello del ministero BulgAro è 
giunto per negoziare con la Laenderb~nk 
un prestito deatin11to ad ultimr~re le fer· 
rovitl bulgaro. 

Londra 20, - Il Timas hll dn Costanti· 
nopoli: · • 

La porta ordinò al govoruat<it·c di Tripoli 
di raddoppiare di v•gil!loaa e s11rvegliare 
fOlli stranieri elle potrebbero venire ad ecci· 
tare torbidi. 

CARLO MoRo gerente responsabile. 

• L' H S T H A Z l ~ N H 
DELL'ULTIMA 

lOTTERIA DI BENEFICENZA 
AUTORIZZATA DAL GO'V!IRNO ITALIANO 

Esente dalla tassa stabilita colla legge 2 aprile 111• 
Num. 3754, Serle 3.' 

l' Ùnica che presenti tante proba­
bilità di grandi vincite. 

Verra immancabilmente fissata nel p. v. 
Novembre 

Si 11vvertoD!l pertanto coloro che inten­
dono acquistare biglietti a gruppi di O, 
10, 00 o 100 numeri por concorrere 
rispettivamente alle vincite prinoipnli di 

lire 200000, 250000 

" 
297500, 304500 

oltre a moltissime altre di minor impor· 
tanza, a voler sollecitare le domande percbè 
p9chi ne rimangono disponibili. 

I biglietti costano 

UNA :r ..... IRA 
C ADUNO 

e concorrono per intero a tutti premi 

La vendita è aperta 
in Genova presso la banca Fratelli C:!SA.­
RETO di Francesco incaricata dell' emis­
sione. 

In TORINO e MILANO presso la banca 
SUBALPINA e di MILANO. · 

In UDINE presso ltOlllANO e BALDINI 
piazza Vittorio Emanuele. 

Nelle altre città presso i principali ban­
chieri e cambiavalute, banche popolçwi, 1 
casse di risparmio. 

La spe•lizione dei biglietti si fa racco­
mandata e franca di poi·to per le richieste 
di un centinaio e più: alle dchieste infe· 
rior~ aggiungere cent. 50 per le spi!se pq~ 
stah. · 

PEL GIORNO DEl MORTI 
Alla libreria del Patronato trovasi 

vend.ibile 
l'UFFICIO DEl FEDELI DEFUNTI 

stampato a grossi cart\tteri. Si spe· 
disce a richiesta, per cent. 20 la 
copia; chi ne acquista dieci copie 
ne ricevera dodict. 

TARTUFI 
. Per sole lire IO inviate a C. Chisppetti 
lnoAvelhno, surà spadtto franco a destino, 
un chilo netto di rinomate ed eccellenti 
triffule di Volterra. - Per chili 2 112 in· 
viare lire 23. 12 

Istituto .Convitto Emiliani in Venezia 
DIRETTO DAI MM. RR. PADRI SOMASCHI 

Dalla metà del mese di settembre sono 
aperte le iscrizioni di nuovi alunni interni 
per .l'anno scolastico 1887-88 pel corso 
Elementarè- Ginnasiale e Liceale. 

Nel nuovo anno scolastico ·Je Scuole 
Elementari, compresa la Ginnastioa, 
saranno nell' interno dell' Istituto con mae­
stri approvati e ~arauno ammessi anche 
gli alunni esterni, alle condizioni però de! 

·programma a stampa, r.he viene consegnato 
dietro richiesta dalla locale Dil'ezioDe. 

Vene~ia • 8. Agnese N. B79. 
. IL DIRE1'TORE . 

F. GIUSEPPE PALllliERI 
C. R:l:l. 

ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 
Vedi avviso in IV pagina, 

'; 



'At~N,UARIO MARRO 
UNICA PUBBLICAZIONE COADIUVATA DAL R. GOVERNO 

Com»letolndicators Commerc.', Industr., Amministrativo &della Ma[istratura 
PREMIAofO CÒN MEDAGLIA D'ORO 

aii'Esposi~lohe Internazionale di LIVERPOOL e Nazionale di BU.ENOS AYRES 

È· ùn' opera assolutamente -indispensabile a tutte le persone d' all'ari, e 
ben ebbero a persuadersene i principali produttori è negozianti in· Italia 
ed àll' estero, i quali, mediante le. esatte indic!lzioni deii';Annuario, pote· 
rono senza riccorrere a intermediari mettersi in relazione fra loro ~ con­
cludere importanti affari con reciproco vantaggio. 

L'Annuario rimpiazza il mediatore perchè mette in rapporti diretti il 
fabbricante col consumatore. 

L'Annuario -tien luogo dell'interprete, perchè essendo munito di indice -s.tampato 
ne ile lingue più· conos'ciute, il forestiero :può, consultandolo, 'valersi ,facilmente di 
tutte le dettagliate ed eeàtte informazioni che tiello stesSil si contengono. 

L'Annuario indica, distinguendogli con segni particolari, i principali e più acero· 
dita ti Fabbricanti e Negozianti all'ingrosso e, al. dett~glio di quàlsiasi articolo, non 
che gli Hotels, Hestaurants, Oaffè, Birrarie, Bottiglieri~ e Rivendite di Sa!e· e 'l'a: 
bacchi, la maggior parte dei quali possedono Una Copia dell' Annnario permet­
tono di consultarlo senza spesa. 

L' Annw.ll'io inserisce gratuitamente sotto le rispetti;e rubriche, il nome di tutte le Ammi­
nistrazioni Pubbliche e .Private e loro dipendenti,, non che di tutti gli Istituti di credi~o e 
Banche, Banchieri, Commercianti, Industriali, .Professionisti, Impiegati Pubblici e Privati, 
ecc. ecc· 

L'Annuario per il 1888, ora in corso di compilazione, consterà. di un grosso· volume (oltre 
3200 pagine) stampato su carta di lusso e ·legato con eleg~nte copertina in. tela e oro. 

L' Armuàrio per il 1888 conterrà più di Un Milione e Cinquecento indirizzi. 
Verrà pubblicato e messo in vendita nei primi· di Gennaio 1888 al prezzo di L. 20 franco 

in. tutto il Regno. 
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·l , Carta 'profumatrioe 
, bal•am:toa 

, .Corregge l 'arla degli àppartament 
·serve a dar .nn buon odore e pro 

~ sonare la. liugerilt il>'l torio. e­
jl T,a bnRta contenente 2Q fo- ' 

'Q L. 0,80. ·- Unico deposito lnglll 
tJ dino presso l'Ufficio Annnuzl U­
/, «Oit,t.n<l)no J:tali !)no 
~vi~ Gorghi 28. 

~~~-. SAPONE AL FIELE 
'Per teg \i ero qunlunquo IDRO· 

ellia dngli nbiti, - tOptciuli­
tà pet· lo stnft'.· in sdu lo più 
delicate ch" si pos111•no lavn­
t·e uenza alterate il colon•. --

Il prezzo c~nteoimi lìO. 
Uuìco depostto presso \',Uf­

ficio Annunzi C\el Cittadino I, 
tnlinnn. - Udine. , 

-~~jf.BUONGUSTAI 
SELVAGGINE OUOIIUTE 

E OONSERV1TE 
• e Pàtés di • 
Pornld, l'ABl>nÌ, llooooctlt, Q~~Ao 

l gli o, ,!.llodolo, Tordi, Lepre,, • di 
FoJ• Grt» ·(fegato -.4' o<)&) 

l
4o L. UO - L, 8.00 - L. 5.60 
• L. 6- la., ... tolll - dolla .... 
lntornoU Pdr01 dl Bnuoil• pn. 
mtata òon. diploma d' onore e me­
d&Bl!a d' oro allo eop01Wolll 41 
Druxelle.a e di Annna. -

( Pollerla anoabi d. al1110 ID. -.. 
tolo 'da X. 1111 a L. 1.80 la -tol&. 

P01ol mo.rlnAtl od all"oUo • lorum! 
dolili piol!llal& ew v. Delirar di 
Pazlfl. Dtpullo di OOJ:Ill Jnrleol ed 
Aln.ericane. 

M11ndllndo semplice bi­
glietto di visita a Go e C. 
Il'.lli. Bertoni negozianti 
in ConBel'Ye A:liml!nlari in·, 
Milano Yia Broletto. 2.1 
Ua.ppre.~~ent.u;ti e d'e. poiì~ 
tarl eaclueiYi per tutta l'f. 
~li.a &i spedisae n eata- . 
l•;.ooi prezzi " 
"'"--~ 

~~ MiQW\ MIRACOLOSA 
\ per lo malattie d'occbi 

l 
Quefltl) sctnplt;;;~n.fato chlml.~o1 

. hmto ricerca tu, è l'\11~lco ciìpèdionte 
1 J:l•lr togli~re quu1unqne intlammnzl.ouc 
! at•nta. ~ cronic-a, la Jtt'anuladone aem­
i.l'lice, <lolori, cillllOlìif;~1 flussioni, u.bbll-

gllorl; u~tt:~ !~li l\Jtiùd densi' e ytscosl; 
' lid;mdQ)n ))li;;tu 1111 ntQII!Jo ptl~·a, :près~rR La prima edizione sarà. di 10,000 copie delle quali non ~es~a.no più disponibili che tré­

mila circa, essendole rimanenti già vendute per contratti stipulati nello scorso e corrente anno. 
Quelli che intendessero fàre acquisto di una' o più. copie devono farne sollecita richiesta. ai 

Fmtelli CASARETO di Francesco, ViaOarlo Felice 10, GENOVA, Concessionari esclusi,vi 
per le Inserzioni e Venilifa dell' Anùuario Generale d' Italia ~d . ai loro Agenti· nelle principali città 

'1.J 

g 

~ 

\

. riJ,'e dil.·hlnl·n mlrabllnumte ltt. YilHà a 
tutti tltlclli cl\c per ln. rnoltu.·n.pplica.­
zlane P n~)Jlttno Jl!dolìollta. 

SI mm 'b!lgna.ndosl· allr; ~terrt. tlttmd. 
di corJcarsl-,· a.l nll\ttùtc all'al~t\ta. o 
due o tre volte fra 11 giorno, a aaoouda 
'dell' intcrultà. delle. ma\nttta.. 

del Regno. ' · 
Si avverte intanto che restando disponibile poco spazio per le in'serzioni nel testo, le domande a ciò re. 

lative;verranno ricevute solamente sino al 25 OttouN corrente, ,mentre sì ·continuerà a ricevere sino al 30 
Novembre quelle relative ad inserzioni nel Catalogo Illustrato. Coloro èhe intendessero valersi di questo po­
tente mezzo di pubblicità., devono prontamente domanJare la scheda. tariffa che contiene tutte le neèessarie 
informazioni. 

Il · 
-~··--

Si t4t&de all' T!f~io AnHunri d1l Cit· 
tad4lo ltaiiiiJlo, 

. P~ ... o -~el Fl~çON L. 1. 

, "fr<ivMi in vendita l'r<•IIOO l'>lf· 
fb!o Ul.lllt!Mi dsl, r.Mtro g19..,.. 
vJ ~ oo~a iB1rm!ÌutY\... L. l\. --.nn r==w 

DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

rECATO DI MERLUZZO 
CON 

lpofosntl di Calce e Soda. 

Flacone J, 1.50 e- s -
Unieo devoulto :per UDINE e PROVINCIA presao l' nfflolo Annunzi del 

cittadino Italiano .. 

Ue-
~~~"tìm~:n 

~ p~~~!u!a~~~~!~t- ; 
Goccio amoricanu t ~

1 taro le aale. Si adoperano · 
\ brucinndono la aorumit~, 
' SpAndono un lfl'&davolitai- · . 
~ mo od igienico profum~ 

atto a eorroggeta l' aria 
viziata. ooalrt Il 111le di denti 

'•Un' olegàlltelél&tola oon­
teMIIIe 24 OOIIÌ L. l. 

Aggiurigendo etllt. 110 si 
•pedi•eo;,w dall' nfftòlo an. 
uQnzl del Citr(tdino· Ila: 
Wano via 'Gorgili N. 28. 

~ 

·----··----· 
F11'RI)O ('1-I f~J ~ l) l ~.IL· E·R·' I JJJ :11.- J1 • L1 !'k'"i)Av 1 

D! 
Milano- J.<'eUe~ 13i..,I<~fi'i- MilanrÌ 

Tonico dcostitue~te <lei S~ngue 
~iquorR bibita a!Pacoua di Soltz, Soda, Caffò, Vtno, Od 
anche solo. 

Attcstn:to medico 
Sig. FELICE BISLERJ, 

. Milano. 
l B!lt\.O)IOritti,. aven(lo frequen. ·te ot•casij)ne di pn;~òri­

ver~ li .Lrquore FERRO-CHINA-BISLER{ non esrbll!O 
a dtchu1rarl<! u.n eC(mllento preparato omogeneti 11Jlo 
stomaoo,. e dr smgolare dficacia nella cura dèlle m~ 
l!'ttie_ eh li ~ddimandur1o 'l' uso dei rim;•dì toiÌi11V~ 
rr~oahtuent1! e fm quoste vHnn'o pnro .Qllm~i:eijP,' )e 
psrco-neyro~t, !l•l,ln m•>gglor parte tlelle.,."o!J:~1~. s1 
Jl!O,stra tndrcatJss>mo,, Jwrc.bè coi\Bilntaueoiali1· eiiaen· 
zrale lc.ro tratt11.ment.o. 

Venesia, 2Q Ago;to 1885 . 
Ctiv, CESERE Dott. VIGNA , 

Direttore del t'renqyomio <li ~an Clemente 
D,•Jl, GA,lU,O CALZA 

Medieo JRJl:•tl.nl'B <loll'O•!•••l•l• Civile 
Si vénile h1' t'tliiH' Ùt•1itJ' 1'>~nìl11eie ·llOSEìÌQ . 

A UGUN'l O; AJ;Em:a !•'ltANUES :o, <lirottrt IIft"' 
Sandrl I.uigi ; o dn.' Hig~. Miuisln: Fn:JJM8CO 11 
Sebiinft'ltl; sig. W~twmo Com,,s,.::t;i; iH Ciytdule 


